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Eccomi!









Gruppo Zeroallazero

caratterizzato dalla presenza di membri, e 
quindi di allievi interessati, appartenenti a 
tutti gli ordini scolastici ,  si occupa di 
sperimentazioni volte alla costruzione e 
acquisizione da parte degli allievi del 
concetto di limite.



Ipotesi di partenza

• concetti complessi come quello di limite 
non possano essere veramente compresi 
se non alla fine di un lungo lavoro
didattico , che deve fondarsi sia sulle basi 
epistemologiche del concetto…,ma 
soprattutto sulle intuizioni più spontanee 
e immediate degli allievi , indispensabili 
per formarsi un quadro coerente e solido 
di immagini mentali.



E’ dunque necessario proporre :

• attività di esplicitazione e orientamento 
delle idee intuitive così

la formazione dei concetti seguirà il 
passaggio naturale dal concreto 
all’astratto.

La formalizzazione vissuta non come 
imposizione, ma come fondamentale 
esigenza per capire e comunicare  



Occasioni d’incontro con il 
concetto di limite

• La scuola primaria può svolgere un 
ruolo fondamentale nello sviluppo di 
immagini mentali favorevoli al suo 
apprendimento

(Grugnetti,Marchini ed altri,2005: Oltre ogni limite,Pitagora Ed. Bo)  



Altri esempi di attività svolte in 
classe

• continuare sequenze (idea di processo 
ricorsivo infinito)

• progressioni geometriche (doppio/metà
anche applicate a figure - processo 
divergente/convergente)

• misurare superfici a contorni curvilinei
(approssimazioni, idea di avvicinamento 
attraverso sovrapposizione di fogli di 
acetato a quadrettatura differente)



…e problemi: Il bastone del 
comando

• First, il fondatore della dinastia Dex, stabilì
che al suo successore fosse consegnata 
la metà del suo bastone e che l’usanza si 
tramandasse tale e quale nei secoli. 

• Quanti successori di First avranno una 
parte del suo bastone originario? 

• Quale sarà la lunghezza del bastone 
che l’ultimo successore riceverà?



Analisi a priori

• Il problema propone una situazione incentrata 
sulla continua riduzione dell’oggetto (bastone), 
secondo un procedimento di dimezzamento che 
ha carattere infinito salvo poi scontrarsi con le 
limitazioni sensoriali e fisiche del mondo reale. 

• Ci si attendono reazioni legate all’impossibilità di 
decretare un ultimo stadio; potrebbe essere un 
possibile obiettivo della successiva discussione 
in classe quello di provare ad individuare dei 
«valori limite» accettati da tutti come lunghezze 
minime distinguibili . 



Somministrazione a 20 alunni 
che lavorano a coppie

• Nicholas: Innanzitutto  bisogna vedere se si  
lavora nel mondo dei numeri o nella realtà .

• Se si lavora con i numeri si va sempre avanti 
all’infinito perché si può sempre dimezzare e i 
dimezzamenti, come i numeri, sono infiniti.

• Nella realtà invece le parti del bastone 
diventano sempre più piccole e ad un certo 
punto non si vedono più”



Francesca:

“ Si potrebbe provare a lavorare ad un ipotesi 
reale (anche se è una realtà un po’ fantastica!) e 
vedere che a quel punto ci possono essere tante 
possibilità

Per esempio se decidiamo che il bastone 
originario è lungo 100 cm (ma potremmo 
decidere un altro numero), succede che il 1°
successore lo avrà di 50, il 2°di 25; il terzo di 
12,5…dimezziamo con la calcolatrice e facciamo 
una tabella”



Così:

• First              100 cm
• 1°s.                50
• 2°s.                25
• 3°s.                12,5
• 4°s.                6,25
• 5°s.                3,125
• 6°s.                1,5625
• 7°s.                0,78125
• 8°s.                0,390625
• 9°s.                0,1953125
• 10°s.              0,0976562



Ettore:

• Ma questo numero non va bene, 2 non è
la metà di 5.

• Altri: la calcolatrice ha sbagliato!
• Andrea: sullo schermo della calcolatrice si 

vedono sempre 7 cifre decimali, non 
aumentano, quindi vuol dire che lo 
spazio(sul display) è finito, non ce ne 
stanno più di 8.



I calcoli proseguono a mano …

• 10°s. 0,09765625
• 11°s. 0,048878125
• 12°s. 0,0243640625
• 13°s. 0,01218103125 



D:Quali osservazioni potete fare 
su questa tabella?

• Lorenzo : “ Nella realtà c’è un problema: il 
bastone non può essere suddiviso più di tanto. 
Forse si può pensare di dividerlo fino al 6°o 7°
successore (perché si vede ancora) ma per un 
re che deve comandare non avrebbe senso un 
bastone così corto, direi che per comandare 
andrebbe bene fino al 3°successore perché ti 
può far venire in mente il bastoncino del papa. 
Inoltre non si sa se ci siano dei successori, se si 
fa una repubblica?



Alessandro:

“Dal 3°numero, i numeri sono dispari e 
finiscono per 5 e poi ad ogni 
dimezzamento aumentano di una cifra 
decimale e finiscono una volta con 125 
e una volta con 625”



La necessità di “riordinare gli 
infiniti”

• Gli interventi dei bambini in realtà non 
evidenziano una grande discussione circa 
la lunghezza minima distinguibile del 
bastone, quanto piuttosto osservazioni sui 
decimali  e diventa interessante appurare 
se abbiano intuito l’idea di infinito 
tendente a zero.



SEMPRE LA METÀ (cat. 6, 7, 8) 
RMT

1024 , 512, 256 , 128 , 64 , 32 , 16 , 8 , 4 , ... 
• In questa successione in cui, con regolarità, a 

partire dal secondo, ogni numero vale la metà di 
quello che lo precede, 

– il primo numero, 1024, è formato da 4 cifre,
– il secondo, 512, è formato da 3 cifre, – il quinto, 

64, ha solo 2 cifre.
Da quante cifre sarà formato il quindicesimo? 
E il duecentesimo ? 

Scrivete i dettagli della vostra ricerca.



“Il 15°n°sarà 0,0625 quindi avrà 5 
cifre ; il 200°n°avrà 190 cifre.”

• “Abbiamo pensato che per conteggiare le 
cifre del 200°n°fosse utile osservare il n°
di cifre del 20°per andare avanti a gruppi 
di decine . Se il 20°n°ha 10 cifre il 30°ne 
avrà 20, il 40°30, il 50°40 e così via…”



D:Quando si arriverà a 0 ?

• Francesca : Mai! I decimali aumenteranno 
infinitamente !

• Lorenzo: I numeri si affollano tra 1 e 0 ma 
c’è sempre posto per un altro.



D:Questo infinito di cui parliamo 
vi sembra come gli altri che 

abbiamo incontrato?

• Andrea: Questo è simile a quello del 
bastone del comando che va sempre più
verso lo 0 senza mai raggiungerlo.



Lorenzo

Sulla linea dei numeri, i numeri interi 
positivi verso destra e i negativi verso 
sinistra vanno tranquilli, ti danno l’idea di 
“infiniti liberi ”; invece tutti quei numeri 
che si schiacciano in mezzo a loro ti 
danno l’dea di “infiniti costretti ”.



Francesco Speranza

I grandi problemi della conoscenza non 
sono di per sé “difficili”: li incontriamo 
anche studiando questioni 
“elementari”: anzi, queste rendono più
facile la loro comprensione.




